
IN ITALIA 

Stasi ed Emù, ventenni Si seguono due piste: 
ammazzati da una raffica una legata al caso Ruffilli 
partita da una «Uno» l'altra nell'ambiente 
durante un sopralluogo della grande malavita 

Carabinieri uccisi a Bologna 
E' stato il bandito Sale? 

Umberto Erriti Cataldo Stasi 

Erano killer spietati e non volevano superstiti. 
«Quei poveri carabinieri», racconta l'unico testi­
mone oculare, «non hanno avuto nemmeno il tem­
po di respirare». Cataldo Stasi e Umberto Emù, 23 
e 24 anni, uccisi l'altra sera con sette od otto colpi 
di pistola, avevano «disturbato» qualcuno; terroristi 
o criminali comuni? Per il momento ogni ipotesi 
vale, ma circola il nome del gangster Mario Sale. 

PAUA NOSTTU REDAZIONE 

OKU M A H C U C C I 

• • BOLOGNA Poco prima 
delle 22 una gazzella esce dal­
la caserma del carabinieri di 
Castel Maggiore, un grosso 
Comune alle porte di Bolo­
gna La missione è di routine, 
una normale perlustrazione 
nelle zone più isolate, quelle 
frequentale da tossicomani e 
piccoli spacciatori, ma Um­
berto Errlu e Cataldo Stasi, 
due giovani entrati nell'Arma 
pochi anni fa, si troveranno 
davanti killer professionisti, 
abituali a sparare e a uccide­
re In via Gramsci, una strada 
stretta Ira la provinciale per 
Ferrara e la ferrovia, verranno 
eliminali con sperimentata fe­
rocia È ceno che nessuno si 
aspellava I arrivo dei due ca­
rabinieri Oli assassini non 
avevano preparalo una trap­
pola La loro auto, una Fiat 
•Uno», era parcheggiata a un 
centinaio di metri da un su 

permercato «Coop», il muso 
accostato al cordolo del mar­
ciapiede Umberto Errlu, che 
era al volante della 'gazzella», 
ha puntato sull'auto il piccolo 
faro rotante posto sul tettuc­
cio dell'automobile Poi ha 
fallo per scendere, e la spara­
toria è cominciata Una breve 
ma intensa pioggia di proiettili 
di grosso calibro Una violen­
ta scarica in due tempi, secon­
do i testimoni quattro o cin­
que spari prima, circa sette o 
otto dopo Errlu è subito ca­
duto a terra, a faccia In giù, 
Stasi è slato trovato nverso 
dall'altra parte della macchi­
na. Aveva tentato una reazio­
ne, probabilmente aveva gii 
Impugnato la pistola d'ordi­
nanza, ma un proiettile gli ha 
tranciato di netto II pollice, Ha 
potuto solo azionare II sistema 
d'allarme 

È subltd accorsa la gente di 

I carabinieri esaminano l'auto colpita durante la sparatoria " 

un palazzo vicino Mentre al 
centralino dei carabimen arri 
vavano le prime telefonate, 
un infermiera ha tentato di na-
rumare I due feriti "Mi sem­
bravano ancora vivi - raccon­
ta Nlca Zicchichini - anche se 
il loro sguardo cominciava a 
diventare vitreo» Errlu era co­
me appoggiato al pneumatico 
posteriore, con la faccia in 
giù «lo I ho girato perché non 
si soffocasse col sangue - rac­

conta l'infermiera - poi gli ho 
praticato un massaggio car­
diaco con tutta la forza che 
avevo Mi è sembrato che si 
nprendesse, a un certo punto 
ha detto qualcosa che poteva 
essere "Mamma", poi la voce 
gli è mancata», Emù e Stasi 
sono morti durante il traspor­
to all'ospedale Oggi si svolge­
ranno I loro funerali 

La sparatoria ha avuto un 
solo testimone oculare, un an­

ziano che in quel momento 
stava andando a gettare 1 nliu-
li in un (assorello «Ero a una 
cinquantina di metn da quella 
macchina - racconta ancora 
visibilmente scosso - e posso 
dire che quei due ragazzi non 
hanno avuto nemmeno 11 tem­
po di respirare Non ho visto 
in faccia gli assassini, non so­
no riuscito a contarli Ho sen­
tito perà distintamente gli spa­
ri Sembravano colpi di scac­

ciacene, anzi 11 per 11 ho pen­
sato che stessero proprio spa­
rando a un cane che si trovava 
sul prato, a poca distanza dal­
la macchina Mi sono messo a 
gridare "Cosa fate, siete paz­
zi?" Poi ho sentito delle por­
tiere che sbattevano e ho visto 
quell'auto bianca allontanarsi 
a tutta velocita, in direzione 
opposta al paese» 

«Per il momento privilegia 
re qualsiasi ipotesi sarebbe sr 
lo un'offesa all'intelligenza , 
non si stancano di ripetere ̂ 11 
inquirenti Le indagini ovvia­
mente non escludono che in 
quella strada di periferia un 
commando terrorista abbia 
dispiegato la sua "geometrica 
potenza» Proprio l'altra sera 
una telefonata anonima aveva 
annunciato alla redazione del 
•Resto del Carlino» un volanti­
no di nvendicazione dell'omi­
cidio del senatore Ruffilli «co­
municato numero 21» La Dl-
gos si era recata sul posto in­
dicato ma non aveva trovato 
nulla È possibile che si trat­
tasse detl iniziativa di un mito-
mane, ma anche che l'opera­
zione delle "Br", per un moti­
vo o per l'altro, non fosse mi-
scita. Nei giorni scorsi, inoltre, 
era corsa voce che a Bologna 
potesse trovarsi una base de­
gli assassini di Ruffilli Ma sei 
terroristi erano ancora in zo­

na, perchè avevano scelto una 
*ona tenuta d'occhio dalle 
forze dell'ordine? A favore 
della pista terroristica depone 
anche l'estrema determina­
zione degli assassini Gli inqui­
renti non escludono infatti 
che la seconda scarica di col­
pi sia stata usata per Unire i 
due giovani Sistemi cosi spie­
tati sono solitamente estranei 
alla criminalità organizzata. 

La direttrice Bologna-Ca­
stel Maggiore-Argelato è stala 
spesso al centro di grandi ini­
ziative criminali Il 9 dicembre 
scorso, un gioielliere fu fred­
dato a colpi di -38 special», 
un'arma dello stesso tipo di 
quella usata l'altra sera. Sem­
pre nell'87, fu rapito nella 
stessa zona l'Industriale Euge­
nio Gazzotti, morto in seguito 
a una sparalona La pianura 
bolognese ospita parecchi 
soggiornanti obbligati e non si 
può escludere che qualcuno 
di questi abbia fornito e conti­
nui a fornire appoggi logistici 
a pericolosi latitanti Uno di 
questi è il famoso Mario Sale, 
gi i coinvolto in numerosi se­
questri di persona, e ora accu­
sato anche del rapimento 
Gazzotti II suo nome ieri cir­
colava insistentemente tra gli 
inquirenti Sale viene indicato 
come un uomo che a sparare 
non ha nulla da perdere 

Un'intervista a Gelli 
«Con l'eccidio 
non c'entro nulla 
e lo dimostrerò» 
• V ROMA Lido Gelli, per la 
prima volta da quando è tor­
nato In liberti, ha consentito 
di apparire dinanzi alle teleca­
mere per essere intervistato 
Lo ha tallo nell abitazione del 
figlio Maurizio nel corso di un 
servizio del giornalista Ennio 
Remondlno mandato in onda 
nel Tgl di ien sera 

•E appena passata una setti­
mana da che io sono stato li­
berato - ha detto il capo della 
"P2" Il quale sta per soltopor-
sl ad un Intervento al cuore -
ed II problema principe è 
quello della mia salute MI do­
vrò ristabilire, mettermi nelle 
condizioni per poter affronta­
re tutte le battaglie che ormai 
costituiscono runico scopo 
della mia vita battaglie giudi­
ziarie su tutti I fronti, senza la­
sciarne nemmeno una, per­
che voglio lasciare, quando 
dovrò partire per I eterniti, il 
mio nome pulito come mi fu 
dato» 

Per Getll l'accusa che ritie­
ne più Infamante tra le tante 
che gli sono state mosse e 
quella relativa alla strage di 
Bologna •£ stata per me - ha 
confidato all'Intervistatore -
una tragedia da suicidio Le 

pare possibile attribuirmi fatti 
In cui c'è stato del sangue o 
comunque fare un semplice 
accostamento a me? E la cosa 
più assurda Non avrei mai 
pensato che un essere umano 
arrivasse a questo punto per­
chè quello che ha formulato 
queste accuse per me è un fol 
le e questa follia la dovri 
eventualmente dovri chia-
nrla, perché non si allarghi an­
cora e possa colpire altre per­
sone» 

Il capo della «P2» ha assicu­
rato che dimostrerà llnfonda-
tezza di tutte le accuse conte­
stategli, dalla strage di Bolo­
gna alla deviazione del servizi 
segreti, alle trame eversive 
Soprattutto si dichiara estra­
neo al fatti di sangue «E quan­
do parlo di questi fatti - ha 
detto Gelli - mi viene gii una 
trasudazione nelle mani» 

E sul fatto che la sua ricom­
parsa in Italia ha coinciso con 
la ripresa del terrorismo? Al­
l'insinuazione fatta da qualcu­
no Gelli ha replicato «Il terro­
rismo per me è lontanissimo 
Il terrorismo è quello che sta 
combattendo e sta uccidendo 
e sta intervenendo ovunque, 
anche se le terze armate sono 
ali erta e sono ben inquadrate 
e professionalmente valide» 

^————-— Per la strage a Napoli mandato di cattura per la Shigenobu 
Si cerca il covo del gruppo terrorista 

Accusata anche la giapponese 
Anche Fusako Shigenobu, la donna vista in com­
pagnia di Yunzo Okudaira, è stata accusata dalla 
magistratura napoletana di strage. Secondo gli in­
vestigatori, anche lei avrebbe collaborato alla stra­
ge di otto giorni fa nella quale morirono 5 persone 
e altre 15 rimasero ferite. Si cerca, inoltre, la base 
dove la donna ha soggiornato a Napoli. Decine di 
cittadini collaborano con la polizia 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

V I T O F A E N Z A 

• • NAPOLI La magistratura 
napoletana ha accusato for­
mai me nie^ Fusako Shigenobu 
di strage E il secondo provve­
dimento che viene emesso (il 
primo ha colpito Yunzo Oku­
daira) per la strage dell Uso, 
avvenuta giovedì scorso a Na­
poli, nella quale hanno perso 
la vita cinque persone e altre 
15 sono rimaste ferite 

Ad una settimana dalla stra­
ge le indagini non hanno fatto 
molti passi in avanti È stato 
identificato Okudaira e stata 
identificata Fusako Shigeno­
bu, sono stati tracciati due 
Identikit di persone «sospette» 

una che si intratteneva con la 
coppia, I altra che era ferma a 
calata S Marco qualche minu­
to prima dell agguato), si par­
la di un quinto personaggio 
che viaggiava in un'auto rossa 
con Okudaira, poi più nulla 

«Della presenza dei due 
giapponesi a Napoli siamo 
certi - ha affermato ieri pome­
riggio, nel corso di una confe 
renza stampa, il responsabile 
della Digos partenopea, Ro­
mano Argento - Abbiamo de­
cine e decine di testimonian­
ze Qualcuno ha anche parla­
to con la donna Ma non ba­

sta» Chiede ai cittadini che in 
questi giorni hanno collabora­
to in modo encomiabile ed 
eccezionale, di aiutare gli in-
vestigatoriad individuare la 
«base» di appoggio della don­
na «Pensiamo - aggiungono 
alla Digos - che possa avere 
dormito a Napoli nella notte 
tra il 13 e il 14, la notte prece­
dente all'attentato» Ma negli 
alberghi, nelle pensioni, dagli 
affittacamere non è stata tro­
vata traccia La presenza a Na­
poli o nei dintorni, potrebbe 
comunqueL essere stata anche 
più lunga E come cercare un 
ago ne) pagliaio Fusako Shi­
genobu potrebbe aver fatto la 
pendolare da Roma o da Sa­
lerno E in quest area che de­
ve avere avuto un appoggio 

Individuare la zona, 1 ap­
partamento in cui la donna ha 
trovato i-rfugio significherebbe 
scoprire il «covo» partenopeo 
dell esercito rosso unito giap­
ponese Una scoperta impor­
tante che potrebbe ridare 
nuovo slancio alle investiga­

zioni su questo tremendo at­
tentato 

«Proprio perché in ventan­
ni di polizia a Napoli mai tanti 
testimoni si erano presentali 
spontaneamente a testimonia­
re, a collaborare, occorre che 
la gente ci aiuti ancora» dico­
no nel palazzo di via Medina 
dove ha sede la Questura Poi 
mezze conferme (per analo­
gia - dicono gli esperti del-
1 antiterrorismo - possiamo 
dire che è stato usato un ti­
mer, perché questo gruppo ha 
sempre usato solo e soltanto 
detonatori a tempo») e decise 
smentite sulla identificazione 
di una «talpa» o di informatori 

Si cerca di ricostruire la 
struttura del gruppo Potrebbe 
essere importante il ritrova­
mento a Milano dell'albergo 
dove, nel febbraio scorso, Ki-
kimura, il terrorista arrestato 
negli Usa ha dimorato per 
qualche tempo E' comunque 
la dimostrazione che il gruppo 
ha usato spesso l'Italia come 
base di i 

Sono gli esperti dell'antiter­
rorismo giapponese a fornire 
ragguagli sulla struttura 
deìY esercito rossa il gruppo 
si é spaccato in due anni fa ed 
un'e tosi è trasferita nella valle 
della Bekaa I terroristi - una 
ventina in tutto - agiscono in 
•cellule», ben comparumenta-
te, cellule di cui non hanno 
mai fatto parte - secondo i 
servizi antiterrorismo di mez­
za Europa - contemporanea­
mente la Shigenobu e Okudai­
ra 

E questa sarebbe l'anoma­
lia dell'attentato di Napoli i 
due come testimoniano molti 
(un paio di testi hanno anche 
parlato con la coppia) erano 
sicuramente insieme Si tratta 
ora di capire il perché di tale 
rise! .io visto che si tratta di 2 
capi Che fine hanno fatto I 
terroristi? «Potrebbero essere 
dappertutto» rispondono gli 
investigatori Anche nella val­
le della Bekaa? «Certamente, 
potrebbero essere anche là 
come in ogni altro posto del 
mondo!» 

Bertoni (Anni): 
le scissioni 
non spostano 
gli equilibri 

Qualche preoccupazione per la perdila di immagine di 
compattezza della magistratura, ma nessun riflesso sugli 
equilibri interni dell'associazione questo, nella sostanza, Il 
giudizio espresso dal neopresidente dell'Anni Raffaele 
Bertoni sulla scissione dei giudici .verdi» da Unita per I * 
Costituzione, la corrente di maggioranza relativa del soda-
lizio Prima le dimissioni di un piccolo gruppo di giudici d t 
Magistratura indipendente, ora quella del •verdi» d i Uni-
cosi con l'intento di creare un movimento Ma l'Anni non 
ne esce malconcia? GII equilibri interni non subiscono un 
contraccolpo? «Ritengo di no - I l a risposto Bertoni - per­
ché come gli stessi «verdi, hanno dichiarato. Il loro movi­
mento taglia trasversalmente le correnti Faccio Inoltre 
rilevare che quando abbiamo costituito la nuova giunta 
associativa abbiamo nbadito la volontà di coinvolgere tutti 
i magistrati che si riconoscono nell'Anni, indipendente­
mente dalla loro appartenenza alle correnti» 

I tecnici della Protezione 
civile ritengono assai Im­
probabile un'Invasione di 
cavallette nord-africane ne) 
nostro paese Ad ogni mo­
do, se qualche sciame Im­
pazzito di questi insetti de-
cidesse di ronzare lino In 

« ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — Italia non avrebbe certo vi­
ta facile Comunque, lo sbarramento predisposto dal mini­
stero della Protezione civile, assicurano, dovrebbe garan­
tirci un'estate tranquilla L'arrivo delle cavallette pus este­
re previsto con 3-5 giorni di anticipo dall'ufficio veglia 
meteorologica della Prolezione civile 

Cavallette, 
(radar 
segnaleranno 
l'arrivo 

Crack 
Ambrosiano 
Anna Bonomi 
non parla 

Seguendo l'esemplo di Gel-
li, Anna Bonomi Bolchini 
ha fatto scena muta davanti 
ai giudici di Milano che in­
dagano sul crack dell'Am­
brosiano e che il 9 aprile 
scorso le avevano inviato 
un mandato di cattura «Ho 
Imparalo dalla televisione 

che posso avvalermi della facoltà di non rispondere», ha 
detto Anna Bonomi, invitando i magistrati a rileggersi le 
dichiarazioni rese nel cono di uno dei due Interrogatori 
precedenti e alle successive precisazioni scritte I magi­
strati stanno per chiudere la lunga inchiesta sul fallimento 
della banca di Roberto Calvi e, salvo un ripensamento da 
parte di Gelli, consideravano la convocazione di ieri l'ulti­
mo atto istruttorio 

Gravissima 
sKuazione 
delle accademie 
Belle arti 

La gravissima situazione In 
cui versano le accademie 
Belle arti, che da anni atten­
dono una rilorma-rltonde-
zione, è slata al centro di 
un incontro presso II grup­
po comunista di parano 
Madama trai senatori Malli-

^ ™ " " » ^ ™ ^ ^ ^ ™ " " de Cellari Galli, Venanzio 
Nocchi e l'on Elisabetta Di Prisco e i rappresentanti del 
comitato degli studenti delle accademie Belle arti e dei 
rappresentanti sindacali di Coli, Cui e UH della scuola La 
discussione si è articolata principalmente sull urgenza di 
unaleg J " ' « - • • • - -
varata i 

cussione si è articolata principalmente sull urgenza di 
a legge di riforma e sui percorsi necessari perché venga 
'ala al più presto 

Scoperta 
a Bologna 
«casa chiusa» 
specializzata 

Una casa d appuntamenti 
specializzata in masturba­
zioni è stata scoperta dalla 
sezione buoncostume della 
squadra mobile di Bologna 
in un centro massaggi per 
soli uomini situato nella pri-
ma penfena della città fl ti-

wmmm^'m•^"••"^ telate del «centro massaggi 
2000» pubblicizzato su un penodico di annunci Silvio 
Cornell 53 anni, originano del Modenese e la sua convi 
venie Rita Gradara, 25 anni (che lavorava come «massag-
giatnce») sono stati arrestati per favoreggiamento e sfrutta­
mento della prostituzione in concorso tra loro Nelle ele­
ganti salette del centro, provvisto di saune e lettini, in 
realta venivano praticati esclusivamente «massaggi intimi. 
Cforse anche per timore dell'Aids) da una decina di giovani 
donne incensurate II centro, aperto alla fine dell'anno 
scorso, era frequentato da numerosi clienti (Ira cui - han­
no detto gli inquirenti - parecchi giocatoli di basket e 
industriali! provenienti non solo dalle o t t i dell Emilia, ma 
anche da Milano, Firenze, Pescara Secondo il dirigente 
della mobile, Salvatore Surace, gli affari andavano a gonfie 
vele (una prestazione costava dalle centomila in su), tanto 
che Cometi stava per apnre in cittì un altro centro 

Solidarietà 
della Fgd 
«Con la Palestina 
nel cuore» 

I giovani comunisti hanno 
lanciato per aprile e maggio 
una campagna di solidarie­
tà «Con la Palestina nel 
cuore» rivolta ai giovani e 
studenti palestinesi del ter-
nlon occupali Una campa­
gna di iniziative che chieda 

— ^ ^ — — — • - ^ — con ancora maggiore vigo­
re il Miro di Israele dai territori occupati e ravvio della 
conferenza intemazionale di pace che permetta la creazio­
ne dello Stato palestinese La campagna prevede anche la 
raccolta di fondi per contribuire al pagamento delle tasse 
universitarie per gli studenti palestinestarrestati e feriti nel 
corso delle azioni di repressione e permettere loro di tsen-
versi ali università. 

C L A U D I O N O T A f t l 

Il pm conclude la requisitoria al processo 

«Strage di Bologna, fu prevista 
ma i servizi tacquero» 

DAL NOSTRO INVIATO 

I M O r A O L U C C I 

Wm BOLOGNA Oggi si con­
clude la requisitona del pm Li­
bero Mancuso al processo per 
la strage del 2 agosto 1980 
Ieri il rappresentante della 
pubblica accusa si è sofferma­
to sul reato di banda armata 
rievocando i segnali allarman­
ti che non mancarono nei me­
si precedenti alla strage Nel 
corso del dibattimentola Cor­
te d assise ha acquisito, tra 
I altro, un documento riserva­
to del Sisde del giugno del 
1980 che contiene la previsio­
ne di (atti destabilizzanti ad al 
ta capacità distruttiva da parte 
delle formazioni della destra 
eversiva II documento venne 
inviato al generale Crassinì al­
lora dirigente di quel servizio 
segreto Ma l'autorità giudizla 
ria non ne seppe nulla 

Il Sismi a sua volta, ricevet­
te verso la metà di luglio un 
rapporto riservato dal colon­
nello Amos Spiazzi, quello 

della Rosa dei venti, passato 
alle dipendenze del servizio 
segreto militare Anche in 
quel documento si segnalava 
no fatti allarmanti Le fonti 
delle informazioni di Spiazzi 
erano alcuni esponenti roma­
ni del terronsmo nero Spiazzi 
aveva anche individuato in un 
tale Ciccio, vale a dire France 
sco Mangiameli, un punto di 
riferimento importante del 
pianeta eversivo Terrorizzato 
per quello che gli poteva ac 
cadere (aveva conoscenze 
scottanti sulla strage) Man 
giarneli giunse persino ad au 
tocalunmarsi per I eccidio, ri 
tenendo che questo fosse il 
modo migliore per salvarsi Fu 
invece freddato dal camerata 
Giusva Fioravanti, a poca di 
stanza dal quel tremendo 2 
agosto 80 

Altro segnale allarmante 

quello raccolto nel carcere di 
Padova dal detenuto Vettore 
Prestilo al quale il neofascista 
Roberto Rmani confidò che 
net mese di agosto si sarebbe 
verificato un fatto di eccezio 
naie gravita (< un grosso bot 
to») che avrebbe attirato I at 
tenzione del mondo intero 
Presi.io Vettori informò di 
questa esplosiva confidenza il 
giudice di sorveglianza Gio 
vanni Tamburino e il suo awo 
calo difensore nei primi giorni 
di luglio in epoca noè, non 
sospetta 

Molti segnali dunque Ma i 
servizi segreti come si sa in 
quel periodo erano profonda 
mente inquinati dalla presen­
za di alti ufficiali che conside 
ravano più importante il giura 
mento alla P2 di quello reso 
alla Costituzione repubblica 
na Per alcuni di questi ufficia­
ti nell udienza dell altro ien il 
pm ha chiesto severe condan­
ne 15 anni per il generale Mu-

sumeci 13 per il colonnello 
Belmonte 

La banda armata dal cui se­
no sono scaturiti gli esecutori 
materiali della strage si com 
poneva di elementi di vari rag 
gruppamenti della costellalo 
ne eversiva, sui quali si inne 
sterà la componente stragista 
di Ordine nuovo e di Avan 
guardia nazionale collegata 
alla P2 e con setton deviati 
dei servizi segreti 

Delle Chiaie Fachini, Si-
gnorelli sono indicati dall ac 
cusa come i pnncipali artefici 
di questa nuova banda ad 
opera della quale nella prima 
metà del 1980 vennero prò 
grammati e attuati una serie di 
attentati che potremmo deh 
nire propedeutici alla strage 
Gli imputati nnviati a giudizio 
per banda armata sono undi 
ci sei dei quali devono ri 
spondere anche di strage Per 
alcuni di loro probabilmente, 
oggi Mancuso chiederà la 
condanna ali ergastolo 

jp spazio per dire che: 
Of il contratto di formazione lavoro non e un impiago 

«CF a basso costo, un percorso di guerra, una corsa 
9 ad ostacoli, una competizione stressante, 

un'occasione per perdere, un'occasione per 
vincere, è utile solo quando insegna bene un mestiere 
al giovani in cerca di occupazione. L'inserimento nel 
mercato del lavoro è un tuo diritto. 
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